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Formia, l’udienza dal gup. L’episodio si verificò il 29 dicembre del 2006

Lido a fuoco, la condanna
Pena di un 1 anno e 4 mesi al giovane accusato di avere appiccato il rogo
IL PROCESSO per l’incen-
dio che devastò lo stabili-
mento balneare Klaton srl a
Vindicio si è concluso con
la condanna di Simone D.F.
di Formia all’epoca poco
più che diciottenne, ad un
anno e quattro mesi, pena
sospesa. Ieri davanti al gup
di Latina Nicola Iansiti, si è
tenuta l’udienza per il rin-
vio a giudizio del ragazzo,
assistito dall’avvocato Er-
menegildo Pompei. Attra-
verso il suo legale di fiducia
il ragazzo ha chiesto di es-
sere giudicato col rito ab-
breviato che permette lo
sconto della pena di un ter-
zo. Lo stabilimento della
società Klaton noto anche
col nome «Crazy Surf», si è
costituita parte civile nel
procedimento, attraverso
l’avvocato Luca Scipione,
per il risarcimento del dan-
no, che avverrà in sede civi-
le.
I fatti si verificarono la

notte del 29 dicembre del
2006. All’inizio si pensò
subito ad un atto intimida-
torio, anche perché poco
meno di due mesi prima si
verificò anche un altro in-
cendio in un altro stabili-

mento vicino. Poi invece le
indagini dei carabinieri
portarono alla luce tutta
un’altra realtà: una bravata
finita male. L’imputato

odierno quella notte si tro-
vava in compagnia di altri
due amici sulla spiaggia di
Vindicio. I tre furono in-
chiodati dalle riprese delle

videocamere a circuito
chiuso presenti negli eser-
cizi vicini. All’inizio furo-
no indagati tutti e tre i
ragazzi. Poi per la posizio-

ne di due il pm chiese l’ar-
chiviazione, che venne ac-
colta. I due amici dichiara-
rono che nell’incendio non
c’entravano nulla. Dissero
che quella sera si trovavano
sulla spiaggia con l’imputa-
to ma questi ad un certo
punto sparì e lo videro ritor-
nare con una bottiglietta di
succo di frutta piena di ben-
zina.
Il focolaio divampò poco

dopo la mezzanotte le pri-
me fiamme si alzarono dal-
la parte che si affaccia a
mare della struttura in le-
gno. In un attimo il rogo
travolse tutto il complesso.
Le fiamme altissime di-
strussero completamente il
ristoro, con il bar annesso.
Il focolaio si stava esten-
dendo anche al deposito
dove erano accantonate per
l’inverno tutte le attrezzatu-
re del lido con windsurf e
catamarani; ma per fortuna
sopraggiunsero i vigili del
fuoco di Gaeta che domaro-
no le fiamme. Sul caso in-
dagarono gli uomini del
commissariato di polizia ed
i carabinieri della compa-
gnia di Formia.

B.M.Lo stabilimento balneare devastato dalla fiamme

FORMIA, L’ANAS POSIZIONA DUE SENSORI SULL’APPIA ALL’ALTEZZA DELLA TOMBA DI CICERONE

Un nuovo autovelox
Da lunedì prossimo gli apprecchi entreranno in funzione

LE PROTESTE verbali e
scritte non sono mancate
per l’installazione del nuo-
vo autovelox che si vede
ormai da qualche giorno
campeggiare sulla strada
Appia, all’altezza della
Tomba di Cicerone, a For-
mia. Numerosi gli automo-
bilisti ignari che da un po’ si
domandano se il misuratore
di velocità è già attivo oppu-
re no. Presto detto: l’appa-
recchio entrerà in funzione
dal prossimo lunedì, 3 no-
vembre. A dichiararlo è il
comando della Polizia mu-
nicipale. L’intsallazione del
nuovo autovelox, a cura del-
l’Anas che è proprietaria
della strada, è stata decisa
durante la precedente am-
ministrazione, su impulso
della Prefettura. In realtà
misurerà la velocità con ap-
positi sensori, andando a
compensare la funzione de-

gli autovelox all’incrocio di
Vindicio, che, invece, reste-
ranno in funzione solo per
segnalare le infrazioni al
rosso. Insomma, partono
nuove disposizioni in mate-
ria di codice e regolamenta-
zione della viabilità stradale
a Formia. Non senza pole-
miche dicevamo. C’è già

infatti qualcuno che si la-
menta per il modo in cui
l’autovelox è stato posizio-
nato, «atto a deturpare il
monumento della Tomba di
Cicerone. Tengo a precisare
- scrive un cittadino - che in
quella zona manca ogni tipo
di servizio dall'acqua, alle
fogne, al gas, ai marciapie-

di, al collegamento Adsl,
insomma è dimenticata da
tutti, però in compenso, da
adesso abbiamo un bel paio
di autovelox, di cui uno che
rovina l'unica cosa decente
che c'è... la Tomba di Cice-
rone. Bastava spostarlo an-
che di un paio di metri -
suggerisce - ma evidente-
mente il Comune ha più
interesse a fare cassa che a
tutelare le sue bellezze».
E certamente altre polemi-
che, talvolta maldirette, na-
sceranno dopo la sua attiva-
zione. Certo si può sperare
che l’installazione di un
nuovo autovelox farà da de-
terrente all’alta velocità su
quel tratto di strada, reso
piuttosto pericoloso anche
dalla presenza di curve e da
un notevole restringimento
della carreggiata da un certo
punto in poi.

T. D. M .

Numerose le polemiche
di residenti della zona

ed automobilisti ignari della novità

«Natura fantastica»,
premio per scrittori in erba

Consigli per risparmiare,
l’iniziativa al centro Itaca

L'ENTE Parco Riviera di Ulisse ha bandito un
concorso letterario dal titolo «Natura fantastica» che
realizzerà il sogno dei giovani scrittori di veder
pubblicato il proprio lavoro. I ragazzi delle medie e
superiori potranno inventare una favola ambientata
nel bosco di sughere vicino alla grotta della Janara a
Gianola o raccontare le loro emozioni durante un
tramonto incorniciato da un pino marittimo sulla
falesia di Monte Orlando: una giovane generazione
racconta, con una favola, ad una generazione ancora
più giovane, la sua visione di un'area protetta e dei
valori da essa rappresentati. Al concorso possono
partecipare ragazzi singoli o gruppi di ragazzi con
un'unica favola o con più racconti, tutti ambientati in
una delle aree protette del parco Riviera di Ulisse. Le
favole dovranno essere indirizzate ad un pubblico di
lettori in erba, ispirate all'amore e al rispetto per la

natura, e indirizzate alla valorizzazione dei beni
naturali, culturali e archeologici del territorio all'in-
terno del Parco. Una giuria composta da esperti
nominati dall'Ente Parco sceglierà tre lavori da invia-
re alla casa editrice. Il primo racconto classificato
sarà pubblicato nella collana «Fantura, fantasia di
natura». Il secondo e il terzo racconto partecipante
saranno inviati alla Casa Editrice che valuterà i più
interessanti e li pubblicherà includendoli nella colla-
na "Fantura" in distribuzione su tutto il territorio
nazionale. «Il Parco si fa promotore - dichiara il
commissario straordinario dell'ente Erminia Cicione
- attraverso la letteratura per ragazzi, di un progetto
di educazione ambientale affinché i temi legati alla
salvaguardia dell'ambiente possano diventare sem-
pre più strumento di lettura del mondo, partendo dal
pezzo di mondo che viviamo più da vicino».

È’ partita in questi giorni nei centri commerciali
Primavera a Roma e Itaca a Formia l’iniziativa
sperimentale Itaca, promossa da Tarida, società
del Gruppo Delta specializzata nella gestione
integrata del credito. In questi centri commer-
ciali, si potranno ricevere gratuitamente consi-
gli su come gestire il proprio bilancio famiglia-
re e una facile guida «salva-rate» contenente
tutte le informazioni per affrontare senza rischi
il mondo del credito. Un numero verde fornirà
inoltre gratuitamente suggerimenti su misura a
tutti coloro che ne avranno bisogno. L’iniziativa
di Tarida nasce dalla constatazione che circa la
metà delle famiglie italiane non dispone delle
nozioni indispensabili per effettuare le opera-
zioni finanziarie più diffuse e per rispondere
all’esigenza di riuscire ad affrontare le difficol-

tà di una burrasca finanziaria. Dalla più recente
indagine condotta dalla Banca d’Italia sui bi-
lanci delle famiglie emerge in effetti come
addirittura la metà del campione non sia neppu-
re in grado di individuare il saldo nel proprio
estratto conto. L’approccio innovativo di Tarida
parte da questa consapevolezza e dalla conside-
razione che in un momento nel quale le difficol-
tà economiche delle famiglie si fanno sempre
più palpabili sia necessario incrementare la
conoscenza degli strumenti per affrontarle nel
modo migliore. L’iniziativa Itaca avrà una du-
rata iniziale di 3 mesi e oltre ai centri di Roma
e Pomezia coinvolgerà i centri commerciali 8
Gallery a Torino, Corte Lombarda di Bellinza-
go Lombardo a Milano e16 Pini a Pomezia
(Roma) e Itaca a Formia (Latina).

VENNE trovato in
possesso di soli otto
grammi di droga,
ma i suoi precedenti
penali specifici gli
sono costati una
condanna a sei anni.
E’ quanto dovrà
scontare Elia M. di
Formia in base alla
sentenza pronun-
ciata ieri dal giudice
per le udienze preli-
minari Giuseppe
Cario. Il giovane fi-
nì in manette nel
febbraio scorso, nel-
l’ambito dei con-
trolli tesi al contra-
sto dell’uso, della
detenzione e dello
spaccio dio sostanze
stupefacenti messi
atto dalle forze del-
l’ordine. L’iter giu-
diziario si è conclu-
so poi ieri mattina
davanti al gup con
la condanna a sei
anni. Il giovane at-
traverso il suo avvo-
cato difensore ha
chiesto ed ottenuto
di essere giudicato
con il rito abbrevia-
to.
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